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La ricerca sui distretti in agricoltura

Saluto e ringrazio chi si è unito a noi per la seconda sessione di questa gior-
nata di studio che si focalizza su un tema strettamente nazionale, articolato in 
diversi profili di riflessione: 
–– come si è sviluppata la distrettualità in agricoltura in Italia, a partire dalla 

Legge di Orientamento del 2001 (D. Lgs. 228/2001) e come è stata inter-
pretata dalle Regioni; 

–– quali nuovi modelli di competitività offre all’agricoltura e ai territori rurali 
oggi;

–– quali vantaggi derivano da questa forma d’innovazione organizzativa;
–– quali nuove opportunità offre rispetto all’implementazione delle politiche 

di sviluppo rurale nel prossimo periodo di programmazione.
Nel libro Dai distretti alle reti? I distretti in agricoltura nell’interpretazione 

delle Regioni e le prospettive verso il 2020, Daniela Toccaceli presenta i risultati 
della prima parte della ricerca finalizzata a tracciare i lineamenti che la di-
strettualità in agricoltura ha assunto a livello nazionale – e si tratta del primo 
studio con questa estensione. La seconda parte che prenderà avvio nel corso 
di questo anno sarà invece dedicata a realizzare un più preciso censimento e 
ad approfondire anche i casi di studio più interessanti.

Questa ricerca è stata promossa dalla Rete Rurale Nazionale e in parti-
colare dalla task force Progettazione integrata. Rivolgo quindi uno speciale 
ringraziamento al dottor Giuseppe Blasi e alla dottoressa Graziella Romito, al 
dottor Alessandro Monteleone e alla dottoressa Serena Tarangioli per il loro 
fondamentale contributo, che auspico prosegua anche per i futuri sviluppi.
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Prima della Tavola rotonda credo siano opportuni gli interventi della dot-
toressa Romito, della dottoressa Toccaceli e del professor Albisinni per rap-
presentare, rispettivamente, gli obiettivi, i contenuti e una valutazione critica 
della ricerca.

Invito quindi la dottoressa Romito a intervenire per presentare gli obiet-
tivi che si è data la Rete Rurale Nazionale rispetto agli emergenti temi della 
governance nei territori rurali, della progettazione integrata territoriale e della 
innovazione per la competitività territoriale e delle imprese agricole (come 
due facce della stessa medaglia) che sono temi pertinenti per questo e per il 
prossimo periodo di programmazione 2014-2020. Nei prossimi mesi, pro-
prio per la portata delle novità previste in tema di governance e dei contenuti 
innovativi, si dovrà mettere in gioco un costante impegno e capacità propo-
sitiva a tutti i livelli di formazione della politica agricola, in particolare quelli 
nazionale e regionale.

Tali temi ci portano a porre alla dottoressa Romito diversi quesiti: quali 
orientamenti potrebbe assumere in futuro il sostegno nazionale ai distretti in 
agricoltura e che forme potrà assumere il sostegno alla competitività territo-
riale? Inoltre, il MIPAAF ha organizzato il 13 dicembre scorso un convegno 
che fa il punto sulla politica di sviluppo rurale per il prossimo periodo di 
programmazione: nella prossima definizione del Contratto di Partenariato, 
ritiene che ci possa essere spazio per chiamare in causa, e a che titolo, la di-
strettualità agricola italiana?

Successivamente, alla dottoressa Toccaceli il compito di presentare una 
sintesi della complessa e articolata ricerca sui distretti in agricoltura che ha 
condotto per conto della Rete Rurale Nazionale e che offre sicuramente sti-
moli di discussione per la successiva tavola rotonda.

Infine ascolteremo il collega Ferdinando Albisinni che non ha bisogno di 
presentazioni né come accademico, né come giurista. Da tempo, egli ha rea-
lizzato studi fondamentali su questo tema, tanto da essere ormai un punto di 
riferimento imprescindibile. Nessuno meglio di lui può dunque commentare 
questa pubblicazione che basa tutte le sue considerazioni su una prima – e 
certamente faticosa – analisi comparativa delle leggi nazionali e regionali in 
materia di distretti in agricoltura.


